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NON È SOLO UN MODO DI DIRE
Locuzioni idiomatiche e variazione linguistica
Antonio Montinaro
Università degli Studi del Molise
Abstract – In a recent small book dedicated to idioms, Lucilla Pizzoli (2020) resumed the investigations conducted by Lurati (2002, pp. 162-164) and Serianni (2010, pp. 84-88) on the contexts of use of some idiomatic phrases, confirming the results: they recur more frequently in the press than in literature and even in everyday dialogues.
These results are not taken for granted, especially because idioms have a considerable variety of use, crossing phenomena of variation concerning mainly, but not limited to, diamesic and diaphasic ones. An example of this is the trajectory of the common saying Galeotto fu il libro, which is born from Dante, inspired by the refined French chivalric tales, and converges in the language of use, sometimes enriching in a tasty way the phenomenon known as “Dante pop”.
Starting from the articles written by the author for the column Per modo di dire. Un anno di frasi fatte, edited for the magazine “Lingua italiana” (Treccani.it) by Alessandro Aresti, Debora de Fazio, Antonio Montinaro, Rocco Luigi Nichil, Rosa Piro and Lucilla Pizzoli, the paper aims to identify and categorize the variety of use of idiomatic phrases, first of all investigated on the diamesic and diaphasic axis.
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Riassunto – In un recente volumetto dedicato ai modi di dire, Lucilla Pizzoli (2020) ha ripreso le indagini condotte da Lurati (2002, pp. 162-164) e Serianni (2010, pp. 84-88) sui contesti d’uso di alcune locuzioni idiomatiche, confermandone i risultati: esse ricorrono con maggiore frequenza nella stampa rispetto alla letteratura e, addirittura, rispetto ai dialoghi quotidiani.

Questi risultati non sono scontati, soprattutto perché i modi di dire si prestano a una notevole varietà d’uso, attraversando con disinvoltura fenomeni di variazione riguardanti principalmente, ma non solo, la diamesìa e la diafasìa. Ne è un esempio la traiettoria del modo di dire Galeotto fu il libro, che nasce da Dante, ispirato dai raffinati romanzi d’arme francesi, e confluisce nella lingua d’uso, arricchendo talvolta in maniera gustosa il fenomeno noto come “Dante pop”.

Partendo dagli articoli scritti dall’autore per la rubrica Per modo di dire. Un anno di frasi fatte, curata per il magazine “Lingua italiana” (Treccani.it) da Alessandro Aresti, Debora de Fazio, Antonio Montinaro, Rocco Luigi Nichil, Rosa Piro e Lucilla Pizzoli, l’articolo mira a individuare, categorizzandole, le varietà d’uso dei modi di dire contemporanei, indagate innanzitutto sull’asse diamesico e diafasico.
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